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       Gentile Contribuente, 

 in base ai dati trasmessi ai sensi dell’articolo 21 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, abbiamo riscontrato 

una possibile anomalia nella Sua dichiarazione IVA relativa all’anno 2017.  

 In particolare, abbiamo analizzato gli importi comunicati:  

 dai Suoi clienti, per le cessioni o prestazioni da Lei effettuate nei confronti di titolari di partita IVA; 

 da Lei stesso, per le cessioni o prestazioni effettuate nei confronti di clienti consumatori finali. 

 La somma di questi importi, pari a xxxxx euro complessivi, è risultata superiore a quanto da Lei indicato nella 

dichiarazione IVA. 

Al fine di verificare se l’anomalia segnalata sia riconducibile ad un errore od omissione della Sua dichiarazione, 

può esaminare i dati da noi utilizzati consultando il prospetto di dettaglio nella sezione “L’Agenzia scrive” del Suo 

Cassetto fiscale.  

Tale prospetto è altresì disponibile nel portale “Fatture e Corrispettivi” dove può inoltre visualizzare i dati di 

tutte le fatture da Lei trasmessi e quelli che ci sono stati inviati dai Suoi clienti e fornitori. Può accedere al portale 

“Fatture e Corrispettivi” dal sito internet dell’Agenzia delle Entrate (home page o area riservata). 

A seguito di detta verifica, ha comunque la possibilità di correggere gli errori od omissioni eventualmente 

riscontrati mediante il ravvedimento operoso1, presentando una dichiarazione integrativa e versando le maggiori 

imposte dovute, i relativi interessi e la sanzione per infedele dichiarazione, oltre alle sanzioni relative alle eventuali 

violazioni precedentemente commesse (es. l’omessa registrazione delle fatture), ridotte in funzione della tempestività 

con cui regolarizzerà la Sua posizione2. La invitiamo, inoltre, a verificare se questi ricavi siano stati dichiarati anche 

ai fini Irpef/Ires e Irap e, in caso contrario, a regolarizzare le relative violazioni. 

 La regolarizzazione spontanea della Sua posizione Le eviterà di subire i relativi controlli previsti a partire dal 

2020. 

 Qualora l’anomalia sia dovuta a inesattezze nelle informazioni a disposizione dell’Agenzia, La invitiamo a 

fornirci chiarimenti e idonea documentazione, anche utilizzando il canale di assistenza CIVIS che Le consente di 

trasmettere i documenti all’Agenzia in formato elettronico (vedi allegato). 

 Per ottenere ulteriori informazioni o precisazioni, può telefonare al numero verde 800.909.696 da telefono fisso 

oppure allo 06/96668907 da telefono cellulare3, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 17, selezionando l’opzione “servizi 

con operatore>comunicazioni per l’adempimento spontaneo”. 

Cordiali saluti. 

IL DIRETTORE CENTRALE 

Michele Andriola 

                                                           
1 Disciplinato dall’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 
2 Si ricordi di riportare nel modello F24 il codice atto indicato in questa lettera in alto a sinistra. 
3 Costo in base al piano tariffario applicato dal proprio gestore. 


